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Pubblica amministrazione. Contratti dirigenziali di seconda fascia

Non è possibile introdurre
per legge una decadenza auto-
matica degli incarichi dirigen-
zialinegliufficipubblici,prece-
dentealladatadiscadenzaindi-
catanel contratto. La regola va-
le anche per gli incarichi di se-
condafascia,conferiti asogget-
ti che nell’amministrazione di
appartenenzanonhannolosta-
tus di dirigenti, e non cambia la
situazione il fatto che la norma
contestata preveda la possibili-
tà di evitare la decadenza attra-
verso una «conferma» dell’in-
caricoentro60giorni.

La nuova bocciatura costitu-
zionaledellospoilssystemarri-
va dalla sentenza 81/2010 depo-
sitata ieri dallaConsulta(presi-
dente De Siervo, relatore Qua-
ranta),chehabollatodi illegitti-
mitàuncommadelcollegatofi-
scale alla finanziaria 2007 (arti-
colo 2, comma 161 del Dl
262/2006)concuisifacevascat-
tareunatagliolaautomaticaper
questi incarichi. La norma ave-
va esteso lo spoil system da far
scattare entro 90 giorni dalla
formazione del nuovo governo
anche agli incarichi assegnati a
non dirigenti (previsione poi
cancellatadallariformaBrunet-

ta), e in sede di prima applica-
zioneavevasancitoladecaden-
za automatica dei contratti fir-
mati prima del 17 maggio 2006
(cioè prima delle elezioni vinte
dalcentrosinistra).

Proprio quest’ultima previ-
sione è incappata nel «no» del-
laCortecostituzionale,cheam-
pliando la propria già corposa
giurisprudenza in fatto di spoil
system ha ribadito che i princi-
pidi «buon andamento» e «im-
parzialità» dell’amministrazio-
ne (tutelati dall’articolo 97 del-
laCostituzione)mettonoalban-
doquestiautomatismi.Percan-
cellare un incarico, scrivono i
giudici delle leggi, è necessario
garantire un momento di «con-
fronto dialettico fra le parti», in
cuil’amministrazionepuòchia-
rire le ragioni per cui ritiene di
nondoverfarproseguireilcon-
tratto, ma l’interessato può di-
fendersi «prospettando i risul-
tati delle proprie prestazioni e
delle competenze organizzari-
ve esercitate per il raggiungi-
mento degli obiettivi posti
dall’organo politico» e fissati
dal contratto. Esigenza tanto
più sentita dopo l’introduzione
del «giusto procdimento» am-

ministrativo(legge241/1990).
Questi principi, che ripren-

donoprecedentibocciatureco-
stituzionali dello spoil system,
valgono a maggior ragione per
i contratti relativi a personale
privodellaqualificadirigenzia-
le, alla luce dei requisiti indi-
spensabili che questa catego-
riadidipendentidevepossede-
re per ambire all’incarico. Gli
aspiranti, anche alla luce
dell’ultima riforma del pubbli-
coimpiego(Dlgs150/2009),de-
vono vantare una «particolare
e comprovata qualificazione
professionale, non rinvenibile
nei ruoli dell’amministrazio-
ne».Sitratta insommadifigure
amministrative di alto livello
(chedopolariformanonposso-
no superare il 10% dei dirigenti
di prima fascia e l’8% di quelli
di seconda), e il loro rapporto
di lavoro deve inserirsi secon-
do la Corte in un sistema di re-
gole che garantiscano «la ten-
denziale continuità dell’azione
amministrativa,eunachiaradi-
stinzione fra i compiti di indi-
rizzo politico-amministrativo
e quelli di gestione».

G.Tr.
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Alessandro Galimberti
ROMA

Se il depliant del tour ope-
rator presenta il club vacanze
come meta da sogno, con foto
incantevoli e didascalie impe-
gnative,ivacanzierihannotut-
to ildiritto di trovare unostato
deiluoghiadeguatoatantabel-
lezza. Lo ha stabilito la Cassa-
zione(Terzacivile,5189/2010),
confermando il diritto al risar-
cimento del danno – patrimo-
niale e non – di una coppia di
Pordenone per i postumi di
unavacanzainiziatamaleefini-
ta presto al Club Fodele Beach
diCreta.

Nonostante i fatti della con-
troversiarisalganoa11annifa,e
nel frattempo siano entrate in
vigorenuovenorme(inpartico-
lare il Codice del consumo, dl-
gs 206/2005), la Corte fissa il
principio secondo cui «il de-
pliant illustrativo costituisce
parte integrante dell’offerta
contrattuale», e quindi è un
punto di riferimento per le
aspettativedelturista.

Proprio facendo affidamen-
to sulle descrizioni del volanti-
nopubblicitario, lacoppiafriu-
lana aveva acquistato in agen-
zia il pacchetto all-inclusive,
scoprendo solo all’arrivo
sull’isola che la spiaggia era in
realtàimpraticabilepersporci-
zia,echeancheilbelmarepoco
invitavaalnuotoper lapresen-
zagalleggiantediolicombusti-
bili. I turisti avevano rifiutato
una meta alternativa, proposta
daltouroperatorincambiodel-
lamancatacontestazioneinse-
degiudiziaria,eavevanoavvia-
to la pratica di risarcimento in
Italia.Sconfessati inprimogra-
do dal giudice monocratico di
Pordenone,lacoppiaavevapoi
ottenuto soddisfazione dalla
Corted’appellodiTrieste(1.163
euro da rivalutare con gli inte-
ressi) e, da ultimo, dalla Cassa-
zione,chegiovedìharespintoil
ricorso finale di Alpitour (che
nelfrattempoavevaincorpora-
toilcontraenteoriginario,Fran-
corosso spa). Anche in sede di
legittimità,iltouroperatorave-
vaobiettatoche«l’organizzato-
reètenutoaforniretuttiiservi-
ziindicati,manonpuòcertoga-
rantirechelecondizionidelma-

resianosempreottimali,esen-
zaperquestoritenerechelafo-
tosuldepliantnoncorrisponda
all’effettivo stato dei luoghi».
Inoltre Francorosso sosteneva
chelaprovadellanonbalneabi-
litàdelmaredovevaesserefor-
nita dai turisti. I giudici hanno
invecesottolineatoche,anche
conlaleggeinvigoreall’epoca
(dlgs 11/1995) «in caso di man-
cato o inesatto adempimento
delleobbligazioniassuntecon
lavenditadelpacchettoturisti-
co,l’organizzatoreeilvendito-
re sono tenuti al risarcimento
deldanno(secondolerispetti-
ve responsablità, salvo prova
di impossibilità della presta-
zione per causa a loro non im-
putabile)» e che «il venditore
che si avvale di altri prestatori
di servizi (sul posto, ndr) è co-
munque tenuto a risarcire il
dannosoffertodalconsumato-
re, salvo il diritto di rivalersi
nei loro confronti».

 www.ilsole24ore.com
Sul sito il testo della sentenza
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Conilcontrattoaventead
oggettounpacchettoturistico
"tuttocompreso",sottoscritto
dall’utentesullabasediuna
articolatapropostacontrattuale,
spessobasatasuundépliant
illustrativo,l’organizzatoreoil
venditoreassumonospecifici
obblighi,soprattuttoditipo
qualitativo,riguardoamodalità
diviaggio,sistemazione
alberghiera,livellodeiservizi
etc,chevanno"esattamente"
adempiuti;pertantoovela
prestazionenonsiaesattamente
realizzata,sullabasediun
criteriomediodidiligenza(art.
1176,c.1delcodicecivile)si
configuraresponsabilità
contrattuale,trannenelcasoin
cuiorganizzatoreovenditore
nonforniscanoadeguataprova
diuninadempimentoadessi
nonimputabile.

Angelo Busani
La nuova normativa sui

nuovi dirittidegli azionisti tro-
va il traguardo della «Gazzetta
Ufficiale». È stato, infatti, pub-
blicato sul Supplemento ordi-
nario n. 43 della «Gazzetta» n.
53 del 5 marzo ildecreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 27 che
attua la direttiva 2007/36/Ce
dell’11 luglio 2007, la cosiddet-
ta Dshr. Si tratta della direttiva
sugli shareholders right, cono-
sciuta anche come la direttiva
della record date, e cioè della
nuova disciplina in tema di le-
gittimazione alla partecipazio-
ne alle assemblee delle società
quotate da parte di coloro che
risultano essere soci «al termi-
ne della giornata contabile del
settimo giorno di mercato
aperto precedente la data fissa-
ta per l’assemblea in prima o
unica convocazione».

Accanto alla nuova norma
sullarecorddate, ildecreto legi-
slativointroducealtrenovità fi-
nalizzate a favorire la parteci-

pazione degli azionisti alla vita
dellesocietà quotatee, in parti-
colare, l’esercizio del diritto di
voto. In sintesi si tratta di novi-
tà in tema di:
1 convocazione dell’assemblea e
informazionepre-assembleare;
1dirittodeisocidi inserirepunti
all’ordinedelgiornoedipresen-
tareproposte didelibera;
1 legittimazione all’intervento
inassembleaevoto;
1 partecipazione all’assemblea
conmezzi elettronici;
1 diritto del socio di porre do-
mande;
1conferimentodideleghedivoto.

Il decreto legislativo di rece-
p i m e n t o d e l l a d i r e t t i v a
2007/36/CE consente, peral-
tro, un lungo periodo di prepa-
razione alle società destinata-
rie delle sue norme: infatti, la
nuovadisciplina (fattaeccezio-
ne per le norme inerenti la "so-
cietà di gestione accentrata",
chesarannoinvigoresubitodo-
po l’ordinario periodo di vaca-
tio legis di 15 giorni) viene resa

applicabile «alle assemblee il
cui avviso di convocazione sia
pubblicato dopo il 31 ottobre
2010». Pertanto, le assemblee
di bilancio della primavera
prossima saranno ancora da
svolgere con il "vecchio rito".

Le società che dunque inten-
dano tenere assemblee verso fi-
ne 2010 dovranno considerare
che le modalità di pubblicazio-
ne dell’avviso di convocazione
dei soci non saranno più quelle
oggi vigenti ma che occorrerà
procedere(sesitrattadiunavvi-
so diramato dal 1˚ novembre
2010inavanti)mediantepubbli-
cazione dell’avviso sul proprio
sito internet (nel rispetto dei
nuovi termini prescritti dalla
legge) e seguire le altre modali-
tàche la Consobintenderà indi-
care in un regolamento da ema-
nare entro sei mesi, in base al
nuovo articolo 125-bis del Tuf.
Se poi si tratterà di assemblea
convocataperl’elezionedell’or-
gano amministrativo, occorre-
rà tener conto del fatto che la
nuova disciplina prevede che le
liste siano depositate presso
l’emittenteentroilventicinque-
simo giorno precedente la data
dell’assemblea e che siano mes-
se a disposizione del pubblico
pressolasedesociale,sulsitoin-
ternetdellasocietàeconlealtre
modalità stabilite dalla Consob.
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Giovanni Negri
MILANO

Sìal federalismo penale. Se
giustificatoconragionidiemer-
genza. La Corte costituzionale,
conlasentenzan.83,depositata
ieri e scritta da Gaetano Silve-
stri, ha sancito la legittimità del
decretoleggesuirifiuti inCam-
pania approvato dal governo
Berlusconi nel novembre 2008
per punire più severamente
che nel resto d’Italia (reclusio-
nefinoatreanniearrestoinfla-
granza) coloro che abbandona-

no rifiuti pericolosi o ingom-
brantiper lestrade della Regio-
ne per il periodo del dichiarato
statodiemergenza.

Asollevarelaquestionedile-
gittimità costituzionale era sta-
to il tribunale di Torre Annun-
ziata che aveva contestato il
provvedimentosottounaplura-
litàdipunti divista. Innanzitut-
to, a non convincere i giudici
erano gli stessi presupposti di
necessità in una situazione co-
me quella della crisi rifiuti in
Campania.Lostessodecreto,in-
fatti, faceva riferimento all’ur-

genza di consolidare i risultati
positivi ottenuti con le misure
presenellesettimanepreceden-
ti. Nessuna crisi da attenuare,
maesitipositividaconfermare,
quindi.PerlaConsulta,però,an-
che questo aspetto può essere
consideratomeritevoledimisu-
red’urgenzaperevitare,agiudi-
zio di Governo e Parlamento,
che condotte illegali potessero
compromettereunsuccessoal-
meno precario. Infatti, «i com-
portamenti previsti dalle nor-
me censurate, se posti in essere
nella delicata fase della transi-
zionedaunasituazioneeccezio-
naleadunadinormalità,potreb-
beroarrestare,orenderepiùdif-
ficile, il percorso che conduce
ad un superamento definitivo
dell’emergenza,nonancorave-
rificatosial momento dell’ema-
nazionedeldecreto-legge».

Più delicata la soluzione data
allapresuntaviolazionedell’ar-
ticolo 3 della Costituzione per-
ché, nella lettura del tribunale,
lenormeintrodurrebberoun’ir-
ragionevole discriminazione
tracittadini,essendodifattoin-
dirizzate agli abitanti di una so-
la Regione del Paese. La Corte
però osserva che le norme con-
siderano colpevole chi pone in
essere alcune specifiche con-
dotte, indipendentemente dal
suo luogo di residenza. Inoltre,
la stretta delle disposizioni pe-
nali si applica a tutte le parti del
territorioincuièinvigorelosta-
todiemergenza.

In questo senso, per la Con-
sulta, la previsione di un tratta-
mento penale più severo per i
responsabili di illeciti che con-
tribuiscono a creare una situa-
zione di emergenza ambienta-
le,«congravepericoloperlasa-
lute delle popolazioni dei terri-
tori interessati», non è irragio-
nevoleerappresentaunalegitti-
ma risposta del legislatore alla
diffusione di comportamenti
dareprimerecon rigore.

La circostanza che i destina-
tari sarebberoprevalentemen-
tegliabitantidellezone incuiè
stata dichiarata l’emergenza,
«non solo non incide sulla
struttura delle norme censura-
te, che possiedono la necessa-
ria generalità ed astrattezza,
ma pone inrilievo che isogget-
ti tutelati dalle disposizioni
sanzionatorie sono proprio le
popolazioni coinvolte, di volta
in volta, dall’emergenza rifiu-
ti». Il legislatore ritiene così
queste popolazioni meritevoli
diunatutelarafforzata inragio-
ne della situazione specifica in
cui si trovano.

Infine, conclude la sentenza,
non si tratta di norme penali in
bianco,vistoche la fattispecieè
descritta in maniera completa
intuttiisuoielementi.Ladichia-
razione dello stato di emergen-
za, infatti, rappresenta solo una
condizionedifattoperl’applica-
bilità delle norme stesse ma
nonfapartedel contenuto.
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Le norme
Nelnovembre2008ilgoverno

Berlusconi,conl’obiettivodi
consolidareirisultatiottenutiin
Campaniasulfrontedello
smaltimentorifiuti, introdusse
conundecretoleggemisure
specifichechesanzionavano
conladetenzionefinoa3annie
l’arrestoinflagranzachiveniva
sorpresoadabbandonarerifiuti
pericolosioingombrantinelle
stradedellaRegione

Le contestazioni
DapartedeltribunalediTorre

Annunziatalenormesonostate
rinviateallaCorte
costituzionale,facendone
rilevarel’illegittimitàsotto
diversipuntidivista:
dall’indeterminatezzadella
normapenaleallaviolazionedei
principidiuguaglianzadei
cittadinidavantiallalegge

La soluzione
LaCortecostituzionaleha

respintotuttelequestioni
sollevate,facendorilevareche
unvincoloditerritorialità
nell’applicazionedellenorme
penali(cheperaltrononvedegli
imputatidiscriminatisullabase
delluogodiresidenza)può
esseremotivatodall’esistenza
diunostatodiemergenza

1 Corte costituzionale,
sentenza n. 81/2010

CASSAZIONE
Figlioda mantenere,
il regalo non basta
Ilpapà separatononpuò
«sostituire lasommadi
denaro,mensilmentedovuta,
concoseo beniche, asuo
avviso,megliocorrispondono
alleesigenzedel minore
beneficiario: l’utilizzo in
concretodella sommaversata
compete infatti al coniuge
affidatario».Loribadisce la
Cassazione(sestasezione
penale, sentenzan. 8998)
confermandolacondannadi
unpadreche perquasidue
anniaveva fatto mancare i
mezzidi sussistenza al figlio di
10anni,avutodurante un
matrimoniopoi naufragato.
L’uomogli faceva invece
regalicostosi.

ANM
Rivedere il codice
deontologico
«Dopo14anni il codice
deontologicodeimagistrativa
rivisto».Loha detto il
presidentedell’AnmLuca
Palamara,spiegando chedella
questionediscuteràoggi il
parlamentino
dell’associazione.Quanto ai
magistratichescelgono di fare
politica, l’Anmvaluterà senon
sia il casodi limitarecon
«paletti» il ritorno alla toga.

PENSIONI
Riscatto per lavori
socialmente utili
Lafacoltà di riscattoa fini
pensionisticideiperiodidi
impiegoin lavorisocialmente
utilipuòessere esercitata a
partiredal gennaiodel 1998,
quandoèentrato invigore il
decreto legislativo468/97, per
tutti i periodiper iqualièstato
erogato l’assegnoper questo
tipodi impiego.Loricorda
l’Inpsnellacircolare33,
diffusa ieri

CATASTO
È polemica
sul decentramento
L’interessamentodel governo
alla ripresadel processodi
decentramentoaicomuni
delle funzioni catastali,prima
dellapronuncia delTar sulla
questione,perConfedilizia«è
fuoridaogni logica tipica
dellostatodidiritto». L’Anci
replicacheoccorre invece
trovaresoluzioni
amministrativeper icomuni.

SALDO IVA
La rettifica
è a credito
Nell’esempioriportato a
pagina7 dell’inserto «Guidaal
saldoIva», pubblicatosulSole
24Ore di ieri, a causa diun
refusol’importo di 240euro
risultaacreditoenona debito.
Infatti lapercentuale di
detrazionenell’annocui la
dichiarazioneIvasi riferisceè
aumentata inconfrontoa
quelladell’annoprecedente in
cuiera statoacquistato il bene
strumentale.Pertanto la
rettificaèacreditoenona
debito.

MILANO

A partire da oggi un anno
ditempo.Ildecretolegislativo
4marzo2010,n.28,conlemisu-
reperilrilanciodellaconcilia-
zione è stato pubblicato sulla
«GazzettaUfficiale»n.53del5
marzo2010.Iniziacosìunalun-
ga fase transitoria per fare en-
trare in vigore, tra un anno, le
disposizioni che puntano a
rendereappetibilequellastra-
da alternativa ai tribunali che
potrebbe rappresentare una
soluzione importante alla cri-
sidellagiustiziacivile.Lanuo-
va disciplina potrà così essere
applicataaqueiprocessiintro-
dotti nei tribunali solo a parti-
redal6marzo 2011.

Solotra 12mesi faràpertan-
to l’esordio l’introduzione,
come condizione di procedi-
bilità,diuntentativodiconci-
liazione in materie chiave
per il contenzioso civile co-
me il condominio, le succes-
sioni, la RcAuto. Tra le novi-
tà più importanti, l’eccezione
al principio di soccombenza

nellaripartizione dellespese:
anche la parte che risulterà
vincitrice in giudizio potreb-
be essere costretta a pagare
lespesediquellasoccomben-
tetutte levoltecheabbiarifiu-
tato una proposta di concilia-
zione di contenuto identico a
quanto ottenuto dal giudice.
Sulpianodegli incentivi, que-
sta volta di natura fiscale, il
decreto mette a disposizione
un bonus di 500 euro da fare
valere in sede di detrazione
per compensare l’indennità
versata ai conciliatori.

Gli avvocati dovranno av-
vertireperiscrittoiclientidel-
lapossibilitàdirisolvereinvia
stragiudiziale le controversie:
il giudice verificherà e, in as-
senza dell’avviso, il mandato
cliente-avvocatosaràannulla-
bile. Il ministero della Giusti-
zia inquest’annodovràprepa-
rare la disciplina dell’Albo dei
conciliatoriperpermettereal-
le parti dipotere contare su fi-
gureprofessionali specifiche.
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Pubblicato il decreto per il rilancio

La conciliazione
debutta a marzo 2011

Ènecessariogarantire la
presenzadiunmomento
procedimentalediconfronto
dialetticotraleparti,
nell’ambitodelquale,daun
lato, l’amministrazioneesterni
leragioni-connessealle
pregressemodalitàdi
svolgimentodelrapportoanche
inrelazioneagliobiettivi
programmatidallanuova
compaginegovernativa-perle
qualiritengadinonconsentirne
laprosecuzionesinoalla
scadenzacontrattualmente
prevista;dall’altro,aldirigente
siaassicuratalapossibilitàdi
farvalereildirittodidifesa,
prospettandoirisultatidelle
proprieprestazioniedelle
competenzeorganizzative
esercitateperil
raggiungimentodegliobiettivi
postidall’organopoliticoe
individuati,appunto,nel
contrattoasuotempo
stipulato.

Soci di minoranza
Possonochiederela

convocazionedell’assembleae
l’integrazionedell’ordinedel
giornodell’assemblea
convocatadagliamministratori

L’assemblea
Conclausolastatutariasipuò

escludereilricorsoad
adunanzesuccessivealla
primaconvocazione

Voto elettronico
Lostatutopotràconsentire

cheilvotovengaespressocon
strumentielettronici

Più dividendi
Lostatutopotràattribuireun

dividendomaggioratofinoal
10%perititolidicuil'azionista
mantengalaproprietàper
almenounanno

MILANO

Sullesedidisagiatelacar-
ta degli uditori giudiziari va
spesa «solo in via residuale
edeccezionale».Paroladimi-
nistrodellaGiustizia.Angeli-
noAlfano, inunanotadiffusa
ieri, ha annunciato di avere
immediatamente trasmesso
l’elenco parziale degli uffici
giudiziari in carenza di orga-
nico(si veda «IlSole 24 Ore»
di ieri) al Consiglio Superio-
re della Magistratura, chie-
dendonelapubblicazioneur-
gente.«AuspicocheilConsi-
glio – sottolinea Alfano – uti-
lizzi tempestivamente gli
strumenti normativi messi a
sua disposizione dal Parla-
mento e dal Governo. Ben
due interventi normativi,
con decretazione d’urgenza,
che non giustificherebbero
in alcun modo il protrarsi
dell’intollerabile e annosa
scopertura degli organici,
che affligge specialmente gli
uffici giudiziari di frontiera,
maggiormente esposti
nell’azione di contrasto alla
criminalitàorganizzata».

«Confido pertanto – pro-
segue Alfano aderendo di
fatto alla preoccupazione
espressadalleCamerepena-
li su un Csm quanto meno
esitante nell’applicare i tra-
sferimenti d’ufficio – che il
Csm non perda questa gran-
deoccasioneeproceda,sen-
za indugio, ai trasferimenti
d’ufficio per porre fine subi-
to a questa grave emergenza
nazionale. In quest’ottica,
auspicoche ilCsmdia prova
di attenzione e di sensibilità
istituzionale, provvedendo
alla definizione della proce-
dura entro poche settimane,
senza fare ricorso all’utiliz-
zo dei magistrati in tirocinio
che, solo in via residuale ed
eccezionale, possono essere
chiamatiacoprirequestese-
di e potrebbero ricoprirle,
tra l’altro, soltanto nel mar-
zo del 2011 (al termine, ap-
punto,del loropercorso for-
mativo), lasciando scoperti
così, ancora per un altro an-
no, gli uffici giudiziari mag-
giormente esposti».

Consolidandopoiquellali-
nea di rapporto diretto con i
capi degli uffici, aggirando
l’Anm,ilministrohapoiscrit-
todirettamenteaiverticidel-
leProcureedeiTribunalidel-
le sedi interessate per comu-
nicarel’avvenutatrasmissio-
neal Consiglio.

G.Ne.
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Alfano all’attacco

«Il Csm avvii
i passaggi
d’ufficio»

Patrizia Maciocchi
Il filtro inCassazione habi-

sogno di chiarezza. È questa
l’esigenza emersa nel corso nel
convegno,organizzatodallaSu-
premaCortee dalConsiglio na-
zionale forense, dedicato alle
corti di legittimità europee che
si è tenuto ieri a Roma. Cinque
gliStati chehannomessoa con-
frontoisistemiinusonellegiuri-
sdizioni superiori. Condivisa
l’opinionechel’unicastradaper
raggiungereunauniformitàdel-
lagiurisprudenzaeottenerede-
cisioni in tempi ragionevoli sia
quella di prevedere un filtro ai
ricorsi verso le Corti supreme.
«Loscopo di questoprimo con-
fronto a cui ne seguiranno altri
– ha spiegato il presidente della
Corte di Cassazione Vincenzo
Carbone–èquellodiindividua-
re le best-practices dei vari Sta-
ti. I cittadini hanno diritto a un
discussione dei loro ricorsi in
tempi rapidi e l’unica strada è
quelladel filtro».

Un sistema di "scrematura"
presente nel Regno Unito, in
Germania, in Austria e in Fran-
ciaapplicatoperòconregoledi
accesso diverse nei vari paesi,
dove vale il criterio economico
del valore della causa o la fon-
datezza del ricorso o il via libe-
ra alla giurisdizione superiore
viene direttamente dato dalla
Corte d’Appello.

Per quanto riguarda l’Italia,
larichiestadegliavvocatiaima-
gistrati è di dare un’interpreta-
zioneunivocadinormeche,se-
condo i giuristi, non sono pro-
prio un modello di chiarezza.
«L’avvocatura si aspetta dalle
primedecisionidellaCassazio-
ne una indicazione didascalica
dell’applicazione dell’articolo
360 bis del Codice di procedu-
ra civile – confida il presidente

del Cnf Guido Alpa – su come
interpretare le norme, in modo
che l’avvocato abbia un model-
lo di riferimento per presenta-
re il ricorso».

La preoccupazione sulle di-
vergenze di lettura del testo di
leggeèemersachiaramentedal-
lerelazionideigiuristi.Unaper-
plessità che riguarda soprattut-
toilsecondomotivodiinammis-
sibilità del ricorso ovvero
«quando è manifestamente in-
fondata la censura relativa alla
violazione dei principi del giu-
sto processo». Un suggerimen-
to interno alla Cassazione arri-
va dal presidente Paolo Vitto-
ria, per evitare un abuso degli
strumentiprocessualiè diopta-
re «per una valutazione in con-
creto della incidenza che la vio-
lazione delle norme processua-
li hanno avuto sulla formazione
della base di fatto della decisio-
ne».PerFedericoCarpi,ordina-
rio all’università di Bologna, in-
dividuare i principi della viola-
zione del giusto processo è co-
me cadere nelle "sabbie mobi-
li",mentrepresenta una seriedi
«complicazioni e disecono-
mie» la norma che disciplina il
procedimentoincameradicon-
siglio. Filtro ma non solo per il
civilista Andrea Proto Pisani
cheindicalanecessitàdiselezio-
nare e snellire la Suprema corte
che dovrebbe essere composta
da non più di 20 o 30 giudici per
treoquattrocollegi giudicanti.

Una"curadimagrante"che è
invece quasi certa per i ben 40
milalegalicassazionisti italiani
(i tedeschi sono 40 e poco di
più i colleghi francesi), un nu-
mero destinato a scendere per
effetto della valutazione ester-
na sul patrocinio prevista dalla
riforma professionale.
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La richiesta arriva dagli avvocati

Filtroairicorsi
con regole certe

1 Corte di cassazione,
sentenza 5189/2010

L’ALTRO VIA LIBERA
Respinta la questione
sollevata
sull’indeterminatezza
delladisposizione:
le condotte sono identificate

No allo spoils system per gli incarichi

In Gazzetta. Da subito novità sulla gestione accentrata titoli

Per le società quotate
nuoveassembleedanovembre

Corte costituzionale. Legittimo l’arresto di chi abbandona scarti ingombranti in Campania

Promossalastrettasuirifiuti
Il «federalismo» penale per ragioni di emergenza passa il test

Cassazione. Danni patrimoniali e morali

Doppiorisarcimento
seilclubvacanze
tradisceleattese


